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INFORMABREVE

n. 21/04.06.2020
Regione Molise: 10 milioni di euro a fondo perduto per imprese con fatturato fino a 200.000 euro 
A1-21/1

È stato pubblicato l’Avviso della Regione Molise “Sovvenzioni a fondo perduto di piccola entità alle PMI“, il cui scopo è quello di supportare la prosecuzione dell’attività e la ripresa produttiva delle PMI e dei liberi professionisti. L’Avviso è finanziato per un importo complessivo di 10 milioni di euro, di cui 2 milioni sono riservati al comparto del turismo, gravemente colpito dalla crisi in atto. Per beneficiare delle sovvenzioni, che vengono concesse a fondo perduto, occorre avere almeno un’unità operativa in Molise; un fatturato, nell’ultimo esercizio, non superiore a 200.000,00 euro; aver subito la sospensione dell’attività per gli effetti del DPCM 22 marzo 2020, e ss.mm.ii., oppure una riduzione del fatturato nel quadrimestre febbraio-maggio del 2020 pari ad almeno il 30%. Le domande dovranno essere predisposte e inoltrate esclusivamente tramite piattaforma informatica MoSEM (https://mosem.regione.molise.it/mosem/). A partire dalle ore 10.00 del 5 giugno 2020, la piattaforma MoSEM consentirà ai soggetti proponenti di accedere al sistema e predisporre la candidatura. Le domande, invece, potranno essere presentate dalle ore 10.00 del 12 giugno 2020 e non oltre le ore 10.00 del 27 giugno 2020, salvo chiusura anticipata dello sportello per esaurimento delle risorse a disposizione. La Regione Molise ha provveduto alla modifica del bando, prevedendo che NON OCCORRE LA FIRMA DIGITALE.
Contributi INAIL a imprese che lavorano nella ricostruzione centro Italia
A1-21/2

A partire dal  28/5/2020, le imprese che operano nei cantieri della ricostruzione del Centro Italia colpito dal sisma del 2016 possono presentare, attraverso Invitalia, le domande per ottenere i contributi INAIL per il contenimento dei rischi di contagio all’interno dei cantieri. I fondi, destinati alle misure di contrasto alla diffusione del Covid-19 nei cantieri di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ammontano a 20 milioni e sono regolati dall’Ordinanza 98 del Commissario Straordinario alla ricostruzione dei territori colpiti dal sisma 2016. Le spese ammissibili al contributo, per un importo massimo di 10.000 euro ad impresa, che può arrivare al 100% dei costi sostenuti, sono quelle effettuate e documentate tra il 19 marzo 2020 ed il 30 giugno 2020 per:         apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori, compresi i relativi costi di installazione;    dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori;   apparecchiature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto agli utenti esterni e rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi;  dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e strumentazione per il controllo degli accessi nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un possibile stato di contagio;    dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. Le domande potranno essere presentate attraverso il portale di Invitalia, che supporta la struttura del Commissario straordinario nella gestione dei contributi. Per la presentazione delle domande è necessario registrarsi ai servizi online di Invitalia compilando il form per il rilascio delle credenziali di accesso, che potranno poi essere utilizzate per accedere alla piattaforma informatica predisposta da Invitalia.

Non censurabile discrezionalità tecnica della P.A. nella valutazione dell’offerta
A1-21/3
La valutazione delle offerte nonché l'attribuzione dei punteggi da parte della commissione giudicatrice, rientrano nell'ampia discrezionalità tecnica riconosciuta a detto organo, pertanto le censure inerenti il merito di tale valutazione sono inammissibili, in quanto sollecitano il giudice amministrativo ad esercitare un sindacato sostitutorio, al di fuori dei casi tassativi previsti dall'art. 134 c.p.a., fatto salvo il limite della abnormità della scelta tecnica. Così si è espresso il Consiglio di Stato, Sezione V, Sentenza 21/5/ 2020, n. 3211.
Servizio Help Desk Camere di Commercio
A1-21/4
E’ attivo il servizio di help desk delle Camere di Commercio per aiutare gli imprenditori che operano nei mercati internazionali durante la fase di emergenza, il quale offre prima assistenza doganale, contrattuale, legale, contrattuale, fiscale. E inoltre supporto alle  procedure di esportazione, logistica e trasporto merci; supporto normativa paesi esteri specifica per COVID.
Rilascio firme digitali CCIAA Molise
A1-21/5
A seguito della Pubblicazione, da parte della Regione Molise, dell’ “Avviso Pubblico per concedere sovvenzioni a fondo perduto di piccola entità alle PMI sospese o con grave calo del fatturato”, si è assistito ad un notevole incremento di richiesta di dispositivi di firma digitale. Successivamente con modifica al bando, è stata eliminata la necessità di firma digitale per partecipare. Ad ogni modo, la  Camera di Commercio ha ritenuto opportuno modificare le disposizioni organizzative vigenti, al fine di favorire l’utenza, ferme restando le prescrizioni previste per il contrasto alla diffusione dell’emergenza epidemiologica Covid 19 (ingresso contingentato con rispetto delle distanze di sicurezza e uso dei Dispositivi di protezione individuale). In particolare: il primo giugno sono stati  operativi solo ed esclusivamente gli sportelli per il rilascio dei dispositivi di firma digitale, sia sulla sede di Campobasso che sulla sede di Isernia,  sia nella giornata del primo giugno che nelle successive, fino alla data del 12 giugno (giorno di apertura del bando) saranno evase anche le richieste di utenti non precedentemente prenotati tramite il sistema degli appuntamenti presente sul sito camerale, ferma restando la precedenza degli utenti muniti di appuntamento. Per rilascio di firme digitali, non sono ammesse deleghe e l’utente deve presentarsi munito di documento di riconoscimento, Codice Fiscale e disporre di una casella di posta elettronica attiva. Al fine di evitare eventuali assembramenti presso l’ente camerale e favorire in maniera primaria il soddisfacimento del bisogno dell’utenza, è possibile sempre ricorrere ad alternative private presenti sul  mercato libero.

Ispettorato Lavoro: check list delle verifiche in azienda
A1-21/6
L’Ispettorato nazionale del lavoro, con la nota n. 149, del 20/4/2020, spiega come si svolgeranno, da parte dei propri ispettori, le attività di controllo nelle aziende che hanno potuto proseguire la produzione perché in possesso di specifici codici Ateco. Le verifiche sono finalizzate ad accertare l’attuazione, da parte dei datori di lavoro, delle procedure organizzative e gestionali oggetto del “protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. Tra gli allegati alla nota dell’INL, vi è anche una check list con le verifiche da effettuare. Si tratta di una sorta di questionario a risposta secca (SI/NO) che dovrà essere compilato dall’ispettore.
Gare: nulla clausola che esclude raggruppamenti
A1-21/7
La clausola della lex specialis di gara che, una volta ammessi i Raggruppamenti Temporanei di Imprese di tipo verticale, precluda automaticamente la partecipazione alla gara ai raggruppamenti di tipo orizzontale o misti è considerata analoga ad una causa d’esclusione atipica e  pertanto è nulla ai sensi dell’art. 83, comma 8, d. lgs. n. 50/2016, rappresentando un’illegittima e irragionevole restrizione generalizzata dei soggetti ammessi alla partecipazione alla gara, e quindi un rilevante impedimento in ordine alle modalità partecipative. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n. 2785, del 4/5/2020.
Demolizione e ricostruzione: modesto scostamento non esclude sanatoria
A1-21/8
E’ illegittimo il diniego della sanatoria nel caso di demolizione e ricostruzione nel caso di un modesto aumento della sagoma (quantificata nel 2,66%) e una modifica della volumetria inferiore al margine di tolleranza del 2% di cui al comma 2-ter dell’art. 34, D.P.R. 380/2001. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, 26/3/2020, n. 2113.
Possibile trasferimento credito d’imposta Sud mediante conferimento
A1-21/9
I crediti d’imposta riconosciuti a fronte di investimenti realizzati sui territori del Mezzogiorno possono essere trasferiti anche mediante un conferimento di azienda, comprensivo dei beni oggetto di agevolazione. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 143/2020.
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